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RIMEDIO TEP^tL FLP'SSO DEL 

-CORPO. 

•p iglia un varando agro, &leuali una parte della 
* fiotta ) e falli un bufo dentro > & impilo di graffo 
di becco poi ricoprilo con la medefima parte delta fior 
, che ne leuajtì,cfabito lo panerai fitto le bragge a 
cocete tome è cotto levali tutta la fiotta, e mcfio 
la ben il refto^ioèjlpomo con quel graffo, & fi collo 
care l’inferno appreffo il fuoco, & con quello ungeli 
tifilo della fchena, a facendo quefto quattro onero fii 
giorni per una uoltaalgiorno farà libero. 

Rimedio per te morene. 

'piglia uin bianco tepido e Uua dette morene,cpoi 
afiiugale,& ongi con mel rofato, & poi buttaci fu un 
poco di farina de lupini, & farai cofi tre uolte al dì,e 
.uederai la ifferien^a. 

Ter conferuar la fanità. 

TigUa reubarbaro , agarico, & alice pattico una 
-Ottava per ciafekedma dt quefle cofe,fpiconardo fìro 
. pulo uno > & poi cofi tutte quefle cofi le jfolueri^are 
tefittilmente, o pigliandone uno uolta al mefe di det 
ta compofition con ho poco di brodo la mattina, a di- 
, giuno conferva mirabilmente la fanità. 

Ter far urinar la pietra. 
figlia trementina lanata on^e una, & finlture di 
jiefpoli,&di fido echio ,&la quantità farà uno olta¬ 
na per ciafcuna dt quefle cofi, farete polvere, & in¬ 
corporata infieme, & poi pigliare te un poco di brodo 
di pollo , &gli metterete dentro quefla polucre,e poi 
la baierai a digiuno e farà l’effetto » 








Ter mal di fianchi,ouer puntuta. 

Viglia il dente di porco cingiate della mafceUadì 
fopra ,doéJl graffo, & fanne polucro, et componi la 
la ditta poluere con una meqt fcudeUa d’oglio dife- 
men\a di lino, mefcolando jpeffo daretegliela a beue- 
rc a digiuno alpatiente fard liberato . 

Ter la milita. 

Viglia libra una di olio diohua,&una libra di ace 
to forte > & ottge tre di pan porcino taglialo minuta¬ 
mente, e fami bollir tanto che L’aceto facon fuma¬ 
to, ciò colateti, eia tornami , un’altrauolta a bolir 
con tre on^e di cera nuoua, & con quello ui ungere ti 
la fera, & di fopra ti mettemìun poco di /loppa di 
canapo, sfacendo un poco di regola, cioè,non man¬ 
giar cofetrifte perfeuerando per quindici giorni fard 
liberato. 

Ver fcolation di rene. 

Viglia on^edue di acqua rofa, & un chiaro di ouo 
thefia frefio, e poluere di fandalirofii quanto fard 
fopra magagna, e sbatterai ogni co fa infieme dati - 
lo a beuere al patiett la mattina a digiuno per cinque 
que mattine di contimo,&cofi uederete la ifpcrie-^a* 
Terfanar una rottura dalle parte da baffo , 

Vigliate oglio di ginepro, & olio di cera, tanto dì 
v uno quanto dell'altro, & il componeteti infieme ,da- 
poi fa mi rader i peli fopra il pettenecchio,epoi un¬ 
geteti con il detto olio, dopo cercami dì bauerma 
fponga, & quella metti fopra la rottura, & fopra la 
fponga un bragbier, e perfeuerando per giorni quia - 
decìde con l’aiuto di d>io fard libero. 
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Ter un che non poffit orinar > per caufa di 
renella oueruifiofitd • 

'Piglia te un ma%^p di rantolacele gratatilì come fi 
grana il cafcio,& monetile in un boccale dì uin bìan 
cotanto quantofiaria in una fend dia j & monetici un 
onqa di fiorila di cafiia , &face bollir ogni co fa infie 
me tanto che calli in tcr^o,&poi colatilo 3 datene 
mi buon bicchier alpatiente, & copritelo bene che jk 
bito guarirà * 

*d far acqua da occhi che fa buona uifin,& 
lena la lachrimatìon de lì occhi . 

piglia un quo frcfcho,& fallo indurir , & pelare- 
telojouer mondarli uia lagujfa,poÌ taiatdo per me^p 9 
e butate uia il ro/fo del ditto togliete doi qua- 

trimdimccarofin,&fatelo in polttere, &doi quat¬ 
trini daloe inpotuere , & doi quatrinì di cucia prepa¬ 
rata *, & mettilo la doue fiaua il rofib del dito otto, & 
ligatìlo con un filo inficme mette tilo fu ma gradi - 

cella di ferro al foco , cìr togliete una jfiongeta fecon¬ 
do che (acqua ufeirà fora del ditto ouo pigliatela con 
ditta j (ponga di quella ut r ne bagna retegliocchi la 

la ferace la maiina , e uedreteìlbeneficio che ni farà, 
Poluere da ma^rì caruolì che uengono 
fui membro * 

Pier di cenere tanto come fiaria fu un meo^o mar- 
cello, & altre tanto calicene, & altre tanto fai , tanto 
tanto dì uno come de (altro, & pejlate ogni co fa infie 
me futi fedi quella poluerc ne metterete fopra i caro - 
lische fubito ti ama^trete, & in due o tre uoltc fare¬ 
te guariti* 

Rimedio per inermi* 









Viglia tanta farina di fatta de loirn, quanta ({aria 
fu la palma della mano,et altrettanto calércene,con doi 
deta dì lardo di porco mafcbìo,ct una tejla di aia moti 
dato peflate ogni co fa infierire in un mortaro, e di quel 
lo difendete fopra una peitfa di tela,&mettetila fo- 
fra la forala delf ornato datigli fi fi può doi dita 
di fugo di naranqt garba tu uederai che farà tiacuar 
tutti inermi. ■ \ 

1 Terlatoffe. 

Figliate fonrp di porco mafchìo oiri{c 4.e dell’alio, 
emefiolateognicofa inficine } e poi la fera quando an 
darai al letto li fio. tdaraita fuola de piedii et ungerai 
con quelloappreffo delfico, perfitterando per giorni 
otto farà liberato. 

Ter nerui ritirati. 

Tagliate òlio di oliua libra una, et quattro on^e de 
olio trino,&una ineziafitudclla deuermi di terra,et 
mettetili inulta ingì fiera, che habbia la bocca piccola > 
e la lauareti benìsfìmo,ct panerete fitto il ledame per 
giorni quindeci,&poi la cattareiì fiora >& con quel - 
lo ni ungerete le fere. 

Ter guarir le fcrofolì . 

Tiglia radichi rumici,& ammacateli a foggia di 
un impiafiro mgeretili fopra le fero fole,e dipoi piglia 
j-ete le foglie di tutti i rumici caldi,in croce fopra lo ita 
piafro ,e continuando per alquanti dì fi fanarà. 

Ter far gomitar ilueneno a chi fiffi 
intosficato. 

Viglia grani di partir, laqual è una piet ra,che uie- 
ne di Portogallo j&è uerde>& rouan,cioé, tanta feu 
rolufiro j & ligiera , & rompendola di dentro butta 






il bcrttin,e dandoli a beuer con latte, fubito gomita¬ 
va fe li farà ueleno alcuno. 

Rimedio cantra le doglie frigide. 

•piglia manibo bianco , e fallo cuocer in olio di oli¬ 
va), e piflalo bene, & caldo ponilo fopra il luogo del 

dolore, & giovar atti grandemente. 

Unguento perfetto ad ogni forte di piaghe . 
piglia fugo di bc (tonica , [angue di drago, olio di 
oliva ,&fevo di becco, e parti eguale , & con fuoco 
tento fanne unguento, & tifalo ad ogni forte di piage. 
Cheli farà ottimo rimedio. 

•per una perfona che (ìpelaffe. 
pigliate {lereo di colombi cafalini , e abbrufatelo, 
e fatene cenere,e con quella nefartti lifiia,e con quel 
la ut laua reti, e mai piu ui cafeararmo . 

A far c a fair i peli che piu non rimfeano. 
Piglia oro pimento,e fìerco di gatto tantodi uno co 
me de l’altro,e fanne polvere,&incorpora con l’ace¬ 
to forte,e con quello ungerai che cadevamo ipelt * 

<A guarir una gamba incancherita. 
pigliate ritagli di fcarpe,& falli bollire in una pi¬ 
gnatta diuinbianco, echefifacciaboUir alla cofuma 
tiori della terrei parte, et con il detto vino ti lauarai la 
piagai poi piglierai di quella berba chejià intorno li 
piedi deli [alici che è minuta,chepar un ueluto, e poi . 
lafarete feccar, et fattene polvere, &di detta polite 
re ne metterete in detta piaga, e perfetta andò faran¬ 
no fanali. 

Per guarir la tegna . 

pigliar ai lardo di porco mafchio,quanto ti pare, e 
mettilo a bollire con un boccal di uin bianco, & una 








meqt libra di fa rim di faua, e tre ort\e di oleo laurin, 
e fame unguento,&poi piglia delfurina di uacca,& 
fcaldala tanto quanto poi foffrir,<gr lattali la tefia& 
poi ungerai la tejiacon il ditto graffò, & fard Ubero 
in quindeci giorni. 

Ter guarir ma uentofttà,o mal di matrone. 

Tiglia berba mm^e fanne due dita di fugo,et fe no 
■trotti dell’berba piglia dell'acqua della detta berba,e 
la albicatale dalla a betterc al patientefabito guarirti, 
guarirunapoflema ,cbe foffedentro 
nel petto. 

Vigliate on^e quattro di olio di lino,efaretelo fcal 
dare dapoi dateglielo a beuere, che fubitogli la farà 
romperei con l'aiuto di Dio in brette tempo guarirà. 

Chi baueffe il fiele jparfo,& chefojjcgialo 
per la ulta . 

Viglia flropbogta tonda,et cuocetila in acqua,e da 
tene ài patiente un biccbiero tepido la marina a digiti 
no continuando guarirà. 

Ter faldar una ferita in pochi giorni. 

Vigliate fronde de ficbi,e fattine polirne,&la dit 
ta poluere mettetila fopra la ferita, & ancóra è buo¬ 
na per ma piaga. 

Ter fardità. 

Vigliate una anguilla,eincedatela, et mettetela a 
''fuoco, e raccogliete il graffo,c poi fate una tafia di lar 
do di porco mafcbio,& poi bagnatelo in ditto graffo,e 
mettetìlo dentro l'oreickia,et continuando guari rd. 
Ter guarir la doglia deUa tefla. 

"Pigliate fugo di maggiorana, & tiratelo fuper il 
nafofubit» ti canard il dolore. 
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Rimedio per quelli che nonpomo ritener 
il cibo. 

Vigliate trementina ., c dijìendetìlafopra la di una 
pcifta, & mettetelo [opra la bocca deljiomaco,& la - 
/datelajiarper ore fei,efarà /ano. 

Ter un putto che k budello le andaffc fuor a. 

Tigltatefalcommunc > & fanne poluere, & ogni 
netta j che il pallente uml andar del corpo & butta - 
li fopra del ditto fak fopra il budcllo i & quefto fare¬ 
te una mila al dì per quattro fere. 

jy medio per farla noce chiara , 

Viglia appio > o bcrbena , e fanne fugo 3 & betti - 
nefpejfo a digiunò* & ttfard la noce chiara * 
















































































